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L     La Città di Ragusa ha bisogno, innanzitutto, di 
un'efficiente amministrazione dell'ordinario, che si 
esprima in decoro urbano e sostenibilità; e, in secondo 
luogo, di proiettarsi in un quadro di relazioni più gene-
rale, aperto a contesti nazionali, europei, globali, già 
prepotentemente entrati nella nostra vita. 
E' costante, infatti, la necessità di difenderci dagli ef-
fetti minacciosi di una globalizzazione incalzante, che 
mette sempre più a dura prova la tenuta degli equilibri 
del tessuto economico, sociale ed ambientale in cui 
siamo immersi. 

Il mondo interferisce con le nostre vite; ce ne accor-
giamo più facilmente quando le attività a noi più vicine, 
i capisaldi del nostro tessuto produttivo come l'agricol-
tura, la zootecnia, il commercio e perfino l'edilizia regi-
strano le gravissime difficoltà che tutti purtroppo ben 
conosciamo. 
Si tratta della crisi dei settori che, a Ragusa, hanno 
rappresentato una realtà presa da altri a modello 
produttivo efficiente, da emulare; e che oggi, invece, 
soffre per la esagerata, velocissima permeabilità degli 
scambi tra Paesi e Continenti, che spesso hanno ad 
oggetto prodotti provenienti da realtà produttive 
concorrenti, non rispettose dei canoni minimi di demo-
crazia, diritti dei lavoratori e norme di sicurezza. 
E' la velocità degli scambi e delle comunicazioni; ed è 
con questo nuovo contesto che oggi e, ancor più 
domani, vogliamo misurarci.

A fronte di tante insidie e minacce, dobbiamo però 
registrare che i nuovi e immediati mezzi di comunica-
zione globale offrono anche nuove opportunità, come 
la promozione del nostro territorio, con il progressivo 
incremento del turismo che, di anno in anno, mostra 
potenziali di sviluppo che dovremo esser bravi a sfrut-
tare, accompagnando e determinando un processo 
sempre più intenso e strategico di valorizzazione.

E, così come indispensabile sarà l'impegno a favorire 
l'incremento dell'attività turistica, immancabile dovrà 
essere il sostegno alle altre attività economiche, che 
stentano a mantenere un adeguato livello di efficienza 
a causa, spesso, della concorrenza che arriva fino alle 
nostre porte.



     La Città di Ragusa, le sue attività, il suo territorio, le 
sue contrade e la sua preziosa unicità del contesto 
rurale e architettonico, richiedono una serie di inter-
venti, di progetti, di iniziative, che vanno organizzati 
con realismo e consapevolezza ed inquadrati in un uni-
co, convergente PROGETTO DI SVILUPPO, da arti-
colare operativamente secondo due livelli paralleli e 
contemporanei di impegno: 

2
il secondo livello di impegno dovrà 
puntare ad assicurare la massima at-
tenzione alle attività che promuo-
vono lo sviluppo economico, soci-
ale, ambientale, in uno scenario di 
competizione con il resto d'Italia, del-
l'Europa e del Mondo. Le nuove tecnolo-
gie e gli scambi commerciali dovranno 
coinvolgerci sempre più in un positivo e 
stimolante confronto. Il primo tra-
guardo della gestione ordinaria si 
raggiungerà prestando maggiore atten-
zione alla Città, a ciascun quartiere, alle 
periferie, alle contrade, ovunque potre-
mo e dovremo puntare a determinare 
un percettibile miglioramento degli 
standard di vivibilità e decoro. 

il primo livello di impegno dovrà 
essere orientato a garantire un'attività 
fondata sull'ordinario, sulle necessità 
che si presentano giorno per giorno, sul 
mantenimento di un adeguato standard 
qualitativo di decoro urbano e so-
ciale. 
La Città andrà mantenuta pulita, ordi-
nata, accogliente, rispettosa dei propri 
Cittadini, del proprio territorio e delle 
proprie risorse ambientali, in grado di 
mantenere vivo un attivismo capace di 
imprimere una spinta vigorosa alle 
strutture dell'amministrazione, che solo 
così potranno essere costantemente 
motivate e sollecitate.
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Amministrazione dell'ordinario dovrà significa-
re gestione amministrativa efficiente: gli uffici 
dovranno accogliere il cittadino per aiutarlo a risolvere 
i suoi problemi. La macchina amministrativa lavorerà 
meglio riorganizzando e motivando il personale.
Accanto all'ordinario, che riguarda il presente, l'am-
ministrazione che verrà dovrà realizzare il sogno di 
una Comunità di Cittadini aperta al Mondo globaliz-
zato, che tutti abbiamo a portata di mano.
Vogliamo favorire la nascita di forme aggrega-
tive che accrescano la capacità di confronto con 
il mondo globalizzato, innalzando il livello di poten-
za nella reazione, e che siano in grado di veicolare 
efficacemente gli interessi dei Cittadini e della Città: le 
“RETI” e l'organizzazione in “Gruppi di interesse” 
saranno strumenti validi.
La nuova amministrazione prenderà le proprie decisio-
ni con sempre piena coscienza delle scelte che 
andrà a compiere, considerando in ogni caso 
l'impatto delle scelte rispetto all'economia, alla 
società, all'ambiente, per muoversi entro un 
QUADRO DI RIFERIMENTO GENERALE che sarà 
coerente con il modello “RAGUSA CITTA' DELLO 
SVILUPPO SOSTENIBILE”. 

VOGLIAMO



AMBITO ECONOMICO

La nuova amministrazione, nella sua articolazione 
operativa, farà interagire organicamente tra loro i 
vari SERVIZI in cui sono articolati il 7° ed il 10° 
settore (Gestione Piani commerciali, Proget-
tazione comunitaria, Servizi agricoltura e 
zootecnia, Servizi Industria e artigianato, 
Zona Artigianale, Cultura, Sport, Turismo, 
Tributi) mettendoli in grado di produrre scelte 
consapevoli ed equilibrate rispetto al principio 
di riferimento che dovrà essere sempre e solo la 
sostenibilità. Le iniziative verranno assunte in 
maniera specifica per ciascun Servizio del Settore, 
cioè:

● Gestione Piani commerciali: riformulere-
mo i piani commerciali per sostenere ovunque il 
rilancio del commercio, nel rispetto dei diritti dei 
lavoratori. 
Rivedremo il piano di viabilità e dei parcheggi del 
centro storico in funzione di una ripresa della sua 
crescita.

● Progettazione comunitaria: accrescere-
mo la capacità di elaborare progetti in grado 
di incrementare il livello delle risorse 
finanziare in entrata, e di promuovere sviluppo 
nel settore economico, sociale e ambientale. 
Per questo apriremo una finestra di dialogo, una 
collaborazione con Enti e Istituti di ricerca 
(ENEA, Università, Centri di ricerca, enti 
internazionali) con i quali condivideremo pro-
tocolli operativi che apriranno la strada alla 
progettazione. 

●  Servizi per agricoltura e zootecnia.
Sosterremo le aziende zootecniche attraverso ini-
ziative puntate a valorizzare tutti i prodotti locali 
che si identificano con la cultura e le tradizioni 
iblee. 
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Incrementeremo la partecipazione ad eventi di 
rilievo nazionale ed internazionale, per accresce-
re la visibilità dell'UNICUM rappresentato 
dai prodotti e dal territorio degli Iblei; 
lavoreremo per creare circuiti di fruizione del ter-
ritorio, con l'organizzazione di itinerari integrati 
che coinvolgeranno sia le aziende agricole e 
zootecniche che le meravigliose emergenze pae-
saggistiche ed ambientali. Creeremo RETI, i cui 
soggetti saranno, oltre che le aziende agricole di 
produzione, anche le Fattorie didattiche, e le 
tante Associazioni che operano sul territorio 
per la fruizione ambientale. 
Nel processo di valorizzazione del territorio e delle 
sue produzioni chiederemo un contributo signifi-
cativo anche al CORFILAC.

Riguardo ai servizi rivolti ai residenti in zone rurali, 
per migliorare la qualità delle loro vite, realiz-
zeremo circuiti di telesorveglianza (per contra-
stare l'abigeato ed i furti nelle abitazioni), inter-
venti di manutenzione delle strade e dei muri a 
secco, di regimazione delle acque per prevenire il 
dissesto ambientale, faremo in modo che pos-
sano utilizzarsi le acque meteoriche per uso 
irriguo, a beneficio del verde pubblico e per la pro-
duzione di energia idroelettrica (sfruttamento dei 
salti fra bacini di raccolta, con turbine integrate a 
fotovoltaico, da realizzare nel territorio rurale e 
nella Città, con risorse pubbliche o private). 

·   Miglioreremo il  servizio di trasporto verso le 
scuole e rafforzeremo i sistemi di sicurezza agli 
ingressi degli edifici scolastici negli orari di entrata 
e uscita dei nostri ragazzi.

·   Metteremo in sicurezza gli accessi pericolosi 
alle strade con alta densità di traffico.

● Servizi Industria e artigianato: garantiremo 
massima attenzione all'industria e all'artigianato, 
aprendo interlocuzioni per incentivare, consolidare  
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e diversificare le produzioni; vogliamo si faccia 
sistema per le nostre produzioni di eccellenza, al 
contempo aiutando le imprese ragusane, indu-
striali e artigianali, a risolvere problemi specifici.

●  Zona Artigianale: la zona artigianale di Ragu-
sa godrà di una doverosa manutenzione, mentre le 
imposte locali verranno revisionate. Studieremo 
agevolazioni e riduzione della pressione fiscale per 
gli opifici, con contestuale rafforzamento dei servi-
zi manutentivi. La nuova amministrazione attive-
rà quanto necessario per la riassegnazione dei lotti 
liberi. 

●  Zona industriale (ex ASI). Nel 2012 La legge 
regionale n. 8 ha messo in  liquidazione i Consorzi 
ASI della Sicilia, organi di gestione e controllo delle 
aree industriali siciliane, istituendo al loro posto 
l'IRSAP (Istituto Regionale per lo Sviluppo delle 
Attività Produttive) con il preciso compito di sovrin-
tendere alle zone industriali e artigianali siciliane. 
Il processo di liquidazione è lento ed ha creato 
sovrapposizioni con il nuovo ente regionale, com-
plicando la vita alle imprese e ritardando le rispo-
ste agli imprenditori. L'IRSAP, di fatto, non è riusci-
to a esprimersi in termini di manutenzione e svilup-
po della rete di infrastrutture e servizi. Strade 
dissestate, immobili privi di manutenzione, illumi-
nazione pubblica carente. I vertici politici decisio-
nali, lontani dai territori e dagli attori principali del-
lo sviluppo, non hanno attivato quel dialogo 
costante e diretto che avrebbe facilitato i compiti.
La nuova amministrazione svolgerà un ruolo 
primario, riattivando le concertazioni tra gli 
enti ed i soggetti interessati in un costante proces-
so di scambio e di sintesi che, in passato, ha carat-
terizzato virtuosi anni di intenso sviluppo econo-
mico. Il Comune, più vicino ai cittadini, è l'unico 
soggetto che può colmare il vuoto lasciato dai 
consorzi, facendosi carico del dialogo con gli im-
prenditori iblei. Lavoreremo per proporre una 
legge che affidi al Comune la gestione delle  
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aree industriali, atteso che si tratta di aree 
che insistono nei territori comunali.
Ciò permetterebbe di affrontare direttamente le 
varie problematiche, tra le quali l'eccessivo  costo 
del terreno (circa 20,00 euro mq). 
Su altre criticità l'Amministrazione, interverrà per 
competenza diretta:
- riorganizzando gli uffici del SUAP per il rilascio 
delle autorizzazioni per le attività produttive;
- migliorando nelle zone industriali la raccolta dei 
rifiuti, le cui tariffe vanno riviste. La raccolta diffe-
renziata darà respiro ai costi del servizio.

●  Cultura. La nuova Amministrazione investirà in 
cultura con un ricco calendario di eventi, ponen-
dosi in linea con un trend turistico crescente e 
favorevole per la nostra Città. Eventi di portata 
nazionale e internazionale, che getteranno le basi 
per una futura, ponderata candidatura a Capitale 
della Cultura Europea. 
In sinergia con tutti i centri culturali del territorio, 
realizzeremo calendari adeguati alla levatura 
storico-urbanistica della città. Mostre d'arte, che 
diano rilievo ai nostri Maestri; spettacoli teatrali e 
di danza, che diano spazio alle nostre scuole; 
musica di qualità nel rilancio dei festival musicali e 
della stagione operistica, nel fitto susseguirsi di 
eventi culturali fra tradizione e modernità; festival 
letterari, rappresentazioni storiche e religiose, che 
riempiranno di fantasia e vitalità la Città per tutto 
l'anno, incentivando l'attività delle numerose e 
validissime associazioni culturali già presenti in 
città. Le bellezze del paesaggio ragusano 
faranno da scenario alle produzioni arti-
stiche.

●  Sport. La nostra priorità sarà quella di  realiz-
zare i due progetti finanziati con le risorse del 
Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020.
- Il primo di questi, finanziato per un importo di € 
400.000,00, riguarda la costruzione di un cam-
po di salto ad ostacoli – maneggio comunale   
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e lavori di manutenzione e messa in sicurez-
za, dismissione amianto e realizzazione 
nuovo impianto di copertura”;
- Il secondo, finanziato per un importo di € 
1.500.000,00 riguarda la “ copertura della 
tribuna, la messa a norma degli spogliatoi, 
la riqualificazione e rifacimento del terreno 
di gioco del campo di rugby” 
I due progetti sono stati sostenuti dal Partito 
Democratico di Ragusa che ha seguito l'iter buro-
cratico e amministrativo presso l'Assessorato 
regionale competente. Il progetto sul campo di 
Rugby, in particolare, può diventare un'op-
portunità per dare al club una veste di agenzia 
formativa, di luogo di inclusione e di elemento 
riconosciuto nella comunità come centro sportivo-
culturale, e diventare attraente e catalizzante per 
bambine, bambini genitori e adulti.
La realizzazione di questo nuovo progetto  cambie-
rà in maniera significativa il fare rugby a Ragu-
sa. Educatori, allenatori, tecnici, preparatori, 
insegnanti, medici , eleveranno gli standard quali-
tativi, sia di tipo tecnico che di tipo logistico-orga-
nizzativo, al fine di soddisfare pienamente le esi-
genze dei nuovi allievi e fare vivere esperienze 
emotivamente positive ai giocatori ed alle loro 
famiglie. 
La struttura prevista nel progetto è dotata di un 
campo in materiale sintetico, di una club house, di 
una palestra all'aperto ed una al chiuso, di spazi 
dedicati allo studio dei ragazzi (es. dopo scuola), di 
luoghi dedicati per la formazione continua  di 
tecnici, allenatori ecc., degli spazi ludici dedicati ai 
più piccoli come bambinopoli ecc..
La Società di Rugby  rappresenterà un vero 
e proprio soggetto portatore di interessi 
(stakeholder) per l'intero comprensorio.
Ruolo principe avrà il Comune sugli indirizzi che 
vorrà indicare alla società di Rugby ragusana. 
Accanto al Rugby focalizzeremo la nostra atten-
zione sul Calcio. Ragusa dispone di tre impianti 
calcistici di tutto rispetto, che, però, a causa della 
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prolungata mancata manutenzione, presentano  
una situazione di degrado rilevante. Sullo stadio 
Aldo Campo di contrada Selvaggio, che presenta 
un manto in erba naturale, interverremo in manie-
ra mirata  con opportune risemine nei tempi e nei 
modi che normalmente si richiedono per una cor-
retta ed efficiente manutenzione del manto 
erboso. Sul G. Biazzo di via Archimede e l'Ot-
taviano di via N. Colajanni, entrambi in erba 
sintetica, attueremo interventi “ad hoc”: - spaz-
zolatura del manto in erba sintetica, posiziona-
mento di palline in fibra di cocco, applicazione di 
specifiche sostanze igienizzanti per evitare che 
l'erba sintetica diventi tossica. Altri importanti 
interventi che interessano questi due impianti 
sportivi sono:  
- la ristrutturazione di tutti gli spogliatoi che risul-
tano vetusti e mal dimensionati;
- L'installazione di impianti per la produzione  di 
energia rinnovabile quali solare termico e foto-
voltaico per diminuire i costi di gestione;
la sostituzione delle attuali lampadine dei fari con 
le più moderne lampade a LED per migliorare l'ef-
ficienza energetica. Infine sensibilizzeremo l'im-
prenditoria locale per sponsorizzare le Scuole 
Calcio di Ragusa, vero e proprio cuore pulsante 
dell'attività calcistica. Vanno valorizzati i giovani 
locali, unica vera risorsa per ottimizzare i costi e 
sensibilizzare l'ambiente. Le Scuole Calcio ragu-
sane vantano la partecipazione di più di 1000 
giovani tra i 4 e i 17 anni: non si farà fatica a sele-
zionare 25 giovani promesse che tornino a far 
sognare tutti i tifosi del Ragusa Calcio. Anche il 
basket, fiore all'occhiello dello sport ragusano, da 
sempre praticato e amato dai ragusani giovani e 
anche meno giovani, troverà il Comune pronto e 
disponibile per ogni supporto ed iniziativa che pos-
sa mantenere sempre alti i livelli raggiunti sino ad 
oggi. Anche per il basket sarà posta grande atten-
zione a tutte quelle attività che possano far cresce-
re i vivai di bambini e giovani. L'Amministrazione 
sarà RETE per sponsor e società. Le strutture    
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saranno manutenute con decoro e ove possibile, 
anche con l'intervento dei privati, il Comune si farà 
carico di ampliare l'offerta di impiantistica di 
basket. Altrettanta attenzione sarà data alla 
attuazione dei punti proposti per il Settore Sport 
dal Programma Giovani.
Altri punti irrinunciabili del nostro programma 
saranno: 

-   La  riqualificazione e  il rilancio della “Scuola 
dello Sport” 
-  La piena funzionalità e il totale utilizzo di tutte le 
strutture e le aree già oggi dedicate alle attività 
motorie e sportive. 
 
-  La regolamentazione  per l'assegnazione alle 
società sportive cittadine delle ore di utilizzo degli 
impianti sportivi comunali concordando con i diri-
genti scolastici le fasce di fruizione.
 
-  Il potenziamento della pratica sportiva di sport 
meno popolari quali hochey, equitazione, tambu-
rello, ecc.
Inoltre,  
-   Particolare sostegno  sarà  rivolto alle associa-
zioni dilettantistiche, individuate come soggetti di 
aggregazione sociale e di crescita sociale, per la 
realizzazione di attività giovanile;
 
-   Grande attenzione sarà  rivolta a quanti si dedi-
cano alla realizzazione di attività fisico motoria 
indirizzata a casalinghe, pensionati, persone diver-
samente abili. Riteniamo importante un impianto 
sportivo polivalente a Marina di Ragusa che funga 
da supporto a quelli di Ragusa e venga utilizzato 
durante i mesi estivi per i tornei e manifestazioni 
sportive anche di carattere internazionale.
● Turismo. Attiveremo una strategia di promo-
zione che renda ancora più attrattiva la “DESTI-
NAZIONE RAGUSA” attraverso la creazione di 
un portale informatico che renda costante la 
presenza di Ragusa nei flussi informativi. 
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Privilegeremo le tecniche di comunicazione che 
faranno riconoscere Ragusa come destinazione 
specifica, singolare e diversa per carattere da tutte 
le altre. L'obiettivo sarà  spingere lo sviluppo del 
marketing territoriale e l'incremento dei flussi turi-
stici.
-  Favoriremo la realizzazione di strutture ricet-
tive diffuse (albergo diffuso, ospitalità diffusa) che 
incrementino l'offerta di posti letto e offrano ai tour 
operators prezzi appetibili per un'offerta turistica 
costante nelle quattro stagioni, qui da noi tutte bel-
lissime . 
-   Daremo  a Ragusa una segnaletica turi-
stica moderna, all'altezza di una Città che vuole 
“aiutare il turista quando deve spostarsi”.
-  Destineremo la tassa di soggiorno all'in-
cremento dell'attività turistica attraverso un chiaro 
“piano di interventi”, da elaborare insieme a tutti 
gli operatori turistici.
-   Costituiremo il “Distretto Digitale Ragusa”, 
che la nuova Amministrazione estenderà ai comuni 
che vorranno aderire al progetto. L'obiettivo sarà 
quello di sviluppare un nuovo modello di gestione 
attraverso una RETE, che adotterà le tecnologie 
più efficaci nella comunicazione e diffusione della 
DESTINAZIONE RAGUSA.

● Servizio tributi. Vogliamo rielaborare il quadro 
generale del settore, riorientandolo perché sia effi-
cace e consenta, quindi, di ridurre l'attuale pres-
sione fiscale comunale, facendo emergere sprechi 
ed evasione: ”Pagare tutti per pagare meno". 
Praticheremo politiche attive nella gestione dei 
tributi locali (IUC) e dell'idrico per una fiscalità 
improntata sulla progressività e sull'equità 
dell'imposizione, perché ciascuno paghi solo 
quel che è giusto e non ci sia più evasione o elu-
sione. Gestiremo il contenzioso ricorrendo alle 
azioni stragiudiziali per i crediti comunali, per velo-
cizzare i tempi di recupero, al contempo conce-
dendo facilitazioni e rateizzazioni in funzione di 
una liquidità veloce e sostanziale.   



Riguardo all'AMBITO SOCIALE, cui è desti-
nata l'operatività del SETTORE 8° (Servizi: 
Pubblica istruzione, servizi infanzia, Anzia-
ni, politiche giovanili, orientamento al lavo-
ro, trasporto sociale), attiveremo un dialogo 
costante con le associazioni che operano nel cam-
po dell'assistenza e della beneficenza, che si occu-
pano del disagio sociale e dei bisogni dei meno 
abbienti, per elaborare insieme piani per l'assi-
stenza pubblica ed il sostegno ai soggetti più biso-
gnosi. Inoltre, faremo massima attenzione alla 
qualità dell'assistenza sanitaria pubblica in tutti i 
settori.
INTERVERREMO:
-  adeguando il sistema delle tariffe personaliz-
zate, che terranno conto degli indicatori red-
dituali e coniugheranno la capacità di spesa delle 
famiglie con le tariffe applicate per i servizi educa-
tivi.
- incentivando i Progetti nelle scuole, coin-
volgendo altri enti per contrastare i fenomeni 
degenerativi, compreso il bullismo da social.
- Potenziando il servizio scolastico inte-
grato.
-  Assicurando particolare attenzione al servi-
zio di refezione scolastica, verificando di continuo 
qualità e quantità fornite dalle ditte affidatarie dei 
servizi. Quanto accaduto non potrà ripetersi. Lad-
dove possibile, saranno attivate le mense scola-
stiche. I capitolati saranno adeguati, con attribu-
zione di punteggi finalizzati ad incentivare la mas-
sima qualità dell'offerta alimentare, con unica e 
assoluta priorità per la salute dei nostri 
bambini. 
- Potenzieremo le attività di inserimento e so-
stegno di bambini e adolescenti in situazione di 
svantaggio.
-  Creeremo aule studio sia a Ragusa che a Mari-
na a sostegno dei nostri giovani studenti. 

12
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-  Rivolgeremo aiuti e grandissime attenzioni a 
tutte le classi sociali deboli, bisognose di interventi 
assistenziali, a tutti i soggetti che hanno bisogno di 
sostegno.

    Riqualificheremo la casa protetta per anziani 
di via Berlinguer, già oggetto delle nostre atten-
zioni con una raccolta di firme che ne ha impedito 
la trasformazione della destinazione d'uso. 
La nostra idea sarà quella di aggiungere anche il 
Centro Diurno per Disabili in applicazione della 
legge sul “Dopo di Noi” voluta  proposta e otte-
nuta dal Partito Democratico.
    Favoriremo le relazioni sociali “fra anziani” e 
“tra anziani e giovani” per dare agli anziani la 
possibilità di donare esperienze ai giovani; ed a 
questi il vantaggio di usufruirne.
-  Creeremo attività che favoriranno l'impegno 
fisico delle persone anziane, come  “camminate” 
in comitiva, cura di piccoli orti ad uso personale; 
piccoli laboratori di falegnameria; piccoli 
laboratori che insegnino e tramandino i mestieri 
e le attività della nostra tradizione.
  Determineremo “Punti di incontro” in cui si 
possono esercitare attività che stimolino la 
competizione ludica (giochi a carte tradizionali, 
piccoli campi di bocce, ecc.) in luoghi di aggre-
gazione policentrici, facilmente raggiungibili e dif-
fusi sul territorio.
Particolare attenzione ed energia verrà riservata 
alla erogazione dei servizi socio-sanitari e 
sociali che attraverso le procedure di accredita-
mento, la cui finalità è quella di  assicurare un ele-
vato standard qualitativo dei servizi e delle strut-
ture e regolare i rapporti tra committenti pubblici e 
soggetti che erogano i servizi, garantiranno utenti 
e lavoratori in un rapporto di massima qualità e 
affidabilità. Sarà il Comune a farsi carico sia della 
rilevazione dei bisogni per individuare i servizi da 
accreditare sia del rilascio delle autorizzazioni 
previa attivazione delle procedure previste dalle 
norme vigenti in materia. 



La gestione dell'ambito di natura AMBIEN-
TALE, comporterà il coinvolgimento di vari Settori 
della prossima amministrazione. 
Chiameremo tutti, ma soprattutto gli uffici dei 
SETTORI  4°,6°,10° e 11°, a dare un aiuto 
fattivo ed efficiente.
Creeremo collaborazioni e sinergie orientate a pro-
durre DECISIONI CONSAPEVOLI ED EQUI-
LIBRATE nel rispetto dell'obiettivo che l'Ammini-
strazione si darà, che sarà quello della SOSTE-
NIBILITA' AMBIENTALE. 
Tutti i progetti e tutte le iniziative rispetteranno le 
indicazioni del Sistema di Gestione Ambien-
tale integrato ecosostenibile. Vogliamo che 
Ragusa consegua la certificazione di Città che 
adotta le norme del Sistema di Gestione Ambien-
tale (SGA, regolamento uni ISO 14001 con l'ENEA) 
elevando il proprio livello di qualità ambientale e 
inserendosi nel circuito di città ambiental-
mente virtuose.

Il SETTORE 6° (Ambiente, energia, verde 
pubblico) dell'Amministrazione comunale, 
ha competenze in materia di Rifiuti, Energia, 
Qualità dell'aria, Patrimonio naturale e 
verde pubblico, Mobilità sostenibile e Auto-
parco. 

Adotteremo specifiche misure circa i temi di natura 
ambientale:

●  Rifiuti. Sarà monitorata  e gestita con effici-
enza, in primo luogo, la raccolta differenziata 
“porta a porta” e provvederemo ad avviare l'im-
pianto di compostaggio di Cava dei Modicani. 
Quando la raccolta differenziata “ordinaria” delle 
principali frazioni sarà a regime, avvieremo la rac-
colta differenziata“spinta”, in modo da ottenere

14
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un rifiuto selezionato, che costituirà una risorsa 
economica in termini di corrispettivi da parte dei 
consorzi CONAI.

● Energia. Daremo maggiore impulso alla dif-
fusione di impianti per la produzione di energia da 
fotovoltaico, mini-eolico, idroelettrico. 
Elaboreremo progetti pilota per edifici a emissione 
zero. Sottoscriveremo Protocolli operativi con 
l'ENEA per elaborare progetti sull'energia e sul-
l'ambiente. Vogliamo una Città orientata all'auto-
sostenibilità energetica attraverso forme di produ-
zione da rinnovabili.

●  Qualità di aria, acqua e suolo.
Preserveremo queste risorse da ogni forma di 
inquinamento e assicureremo tutela alle falde 
acquifere contro qualsiasi sostanza dannosa.

●  Patrimonio naturale e verde pubblico.
Incrementeremo la quantità e la qualità di tutte 
le nostre splendide zone verdi, della riserva del 
fiume Irminio e del Pino d'Aleppo, oltre che del 
sistema delle cave; adotteremo iniziative e 
strumenti che promuovano il recupero di risorse 
economiche, anche attraverso l'attivazione di 
forme di contributo volontario; pensiamo a 
modalità nuove, legate agli acquisti negli esercizi 
commerciali che accettino di devolvere piccole 
quote dell'importo pagato alla difesa dell'ambiente 
naturale. Incentiveremo la piantumazione di 
piante autoctone, tipiche del nostro territorio.

●  Mobilità sostenibile e Autoparco.
Miglioreremo la viabilità ed i mezzi di collegamento 
urbani ed extraurbani. 
Vogliamo più autobus elettrici, di piccole 
dimensioni, agili nelle strade del centro 
storico. Promuoveremo la mobilità on-
demand ed il routing intelligente in un 
sistema di valorizzazione premiale dei com-
portamenti virtuosi in materia urbana.
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●  Piste ciclabili.  Vogliamo una percorribilità 
senza interruzioni, che renda gradevole e sicuro il 
percorso. 
Gli interventi saranno concepiti in armonia con la 
Rete delle piste ciclabili prevista nella legge quadro 
nazionale di recente emanazione.
Incentiveremo i servizi di bike sharing. 

● Servizi cimiteriali: garantiremo il dovuto 
decoro del cimitero con attività di pulizia e diser-
baggio durante tutto il corso dell'anno; sarà certa-
mente nostro impegno allocare gli ascensori nei 
cimiteri per dare a tutti la reale possibilità di 
render visita ai defunti.

Obiettivo ambizioso della nuova ammini-
strazione sarà la realizzazione di un forno 
crematorio con gli strumenti previsti dal 
codice dei contratti pubblici, ivi compreso il 
partenariato pubblico-privato e la finanza di 
progetto. 
Si tratta di strutture sempre più richieste e 
utilizzate nei paesi sviluppati, ancora poco 
diffuse qui da noi. La loro realizzazione limi-
terà la necessità dei continui ampliamenti 
cimiteriali e costituirà una risorsa estensi-
bile ad altri Comuni. 



17

L    La nostra azione sarà orientata allo sviluppo 
sostenibile della Città, senza nuove espansioni e senza 
consumo di altro territorio. La nuova amministrazione 
metterà in atto, con la partecipazione e la condivisione 
dei Cittadini, una politica di riqualificazione della Città 
esistente, attraverso un sistema di agevolazioni, pre-
mialità e incentivi per la sostituzione dell'edilizia de-
gradata e per il recupero ed il miglioramento funzio-
nale delle aree produttive e industriali dismesse, per-
ché, attraverso piani particolareggiati esecutivi e sosti-
tuzione delle parti esistenti datate e degradate, interi 
quartieri si uniformino alla sostenibilità ambientale.
Ottemperando agli obblighi di legge, adegueremo gli 
strumenti urbanistici alle nuove esigenze dettate dalla 
sostenibilità ambientale ed economica, a cominciare 
dalla revisione del PRG, che ha già visto scadere i 
vincoli preordinati all'esproprio e che rappresenta lo 
strumento principale per una visione e un progetto 
complessivo della Città. Ragusa guarderà sempre più 
alla rigenerazione urbana sostenibile, intesa come 
strumento di ricucitura tra le periferie riqualificate ed il 
centro storico recuperato e rivitalizzato e il patrimonio 
edilizio esistente rigenerato, anche attraverso il ricorso 
alle STU (società di trasformazione urbana).   

Il Piano Particolareggiato dei centri storici (di Ragusa 
Ibla e Ragusa superiore) sarà reso efficace, dopo 
cinque anni, nella parte che riguarda le cosiddette 
unità di base che dovranno essere corretta-
mente individuate, così come prescritto dal decreto 
di approvazione del piano stesso; renderemo possibili 
la demolizione e la ricostruzione ed eventual-
mente anche l'accorpamento. 

CITTÀ SOSTENIBILE

POLITICHE PER UNA
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Massimo sarà il nostro impegno per la modifica della 
legge regionale sui centri storici al fine di consentire la 
realizzazione di programmi costruttivi di edilizia resi-
denziale pubblica anche nel centro storico. Doteremo 
Ragusa di un parco progetti di opere pubbliche, 
individuate attraverso la più ampia partecipazione e 
condivisione dei cittadini, ritenute di importanza 
strategica per il miglioramento della qualità della vita, 
l'integrazione sociale e la valorizzazione del patrimonio 
storico, culturale, architettonico ed ambientale.

Lo faremo attraverso lo strumento dei concorsi di 
idee o di progettazione, che garantiscono la più 
ampia partecipazione dei giovani professionisti e la 
migliore qualità del progetto. 
Ragusa, così, sarà in grado di partecipare ai vari bandi 
nazionali ed europei, con possibilità di intercettare i 
relativi finanziamenti.

La macchina amministrativa garantirà buon funziona-
mento, trasparenza e celerità nell'espletamento delle 
pratiche per il rilascio dei titoli abilitativi. Efficace sarà 
la gestione informatizzata di tutto l'iter delle pratiche 
tramite la piattaforma digitale del Comune, in 
maniera tale che il professionista ed il cittadino 
possano conoscere facilmente lo stato delle 
pratiche di loro interesse.

Lo sviluppo della nostra frazione turistica, favorito 
dalla realizzazione del porto e dalla riqualificazione del 
lungomare, ha fatto si che Marina di Ragusa si impo-
nesse nel panorama nazionale dei luoghi di vacanza 
più desiderati. La presenza di turisti e villeggianti ha 
ormai raggiunto numeri insperabili fino a pochi anni fa 
ed ha fatto si che anche il traffico veicolare assumesse 
dimensioni cui nessuno ha fino ad oggi seriamente 
pensato di porre rimedio.

LAVORI PUBBLICI

Marina di Ragusa



19

Noi riteniamo indispensabile la realizzazione di 
funzionali parcheggi di scambio, in zone limitrofe a 
quelle centrali, ove i visitatori occasionali possano 
posteggiare l'auto per poi servirsi dei mezzi pubblici, 
i cui orari e tracciati dovremo necessariamente rivisi-
tare.
Al contempo, realizzeremo parcheggi riservati per i 
residenti e per coloro i quali sceglieranno di trascor-
rere ferie estive a Marina in abitazioni di proprietà.

E' finalmente venuto il momento di riqualificare lo 
STADIETTO DELLE SIRENE, facendone UN 
CENTRO POLIFUNZIONALE, a servizio dei resi-
denti e dei turisti e da realizzarsi con un project 
financing.
Completeremo la riqualificazione del centro, da 
estendersi al lungomare Andrea Doria e fino a Piazza 
Malta.
Lavoreremo al completamento del Porto Turistico, 
creandovi un'area commerciale nella zona sotto-
strada, allargando la sede del lungomare fino al-
l'attuale ingresso del porto e rivisitando la pista 
ciclabile che, previi accordi con i comuni limitrofi, 
potrà collegare Donnalucata a Punta Secca.

Anche Ragusa Ibla sta vivendo un grande aumento 
del flusso turistico e di visitatori occasionali. La sua 
pianta, i suoi caratteristici vicoli e la bellezza dei suoi 
scorci e dei suoi palazzi impongono una completa 
rivisitazione della viabilità, perchè sia impedita l'in-
vasione di mezzi ma sia, al contempo, garantita a 
chiunque una visita comoda ed agevole. Innan-
zitutto, quindi, dovrà realizzarsi un ampio parcheg-
gio multipiano, che consentirà un facile accesso ed 
una visita gradevole a chi potrà, così, giungere da 
noi in modo più facile.
A Ragusa superiore, dovremo riqualificare Piazza 
Libertà e Viale Tenente Lena; ed ancora la via Roma, 

Centro Storico di 
Ragusa Ibla e Superiore
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nel tratto dal Corso Italia verso la Rotonda. 
Al contempo, studieremo, di concerto con le orga-
nizzazioni di settore e con i singoli, percorsi che pos-
sano favorire i commercianti e gli esercenti del Cen-
tro Storico nell'ottica della più rapida rivitalizzazione 
dell'intera zona.

Completeremo il Teatro della Concordia, ingiusta-
mente relegato all'incompiutezza da chi non ha 
voluto riconoscere la bontà del progetto mirato a 
dare a Ragusa, finalmente, un vero e grande teatro, 
sede possibile dei più grandi spettacoli teatrali.

Studieremo e progetteremo il potenziamento dei 
collegamenti ferroviari e stradali, verso 
l'aeroporto ed il Porto. 
E realizzeremo il già finanziato progetto della  
Metropolitana di superficie, progettando 
inoltre l'estensione del suo tracciato fino a 
Marina di Ragusa. 
Studieremo e progetteremo, inoltre, un moderno 
sistema di trasporti su gomma.
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Il nome della lista “Io resto qui” nasce come auspicio, e 
diventa – per i candidati e i sostenitori di questa lista – un 
obiettivo da raggiungere, per fare sì che i “figli” di questa 
città rimangano qui e riescano a valorizzarsi dando un 
valore aggiunto ad una città che vede, sempre di più, i 
propri giovani andare via per non tornare più. Il simbolo 
della lista con il pugno chiuso che stringe la terra fino a 
sgretolarla manifesta la nostra voglia, forza e determina-
zione di riprenderci ciò che è nostro, senza filtri e senza 
deleghe. 
Questa città ha tantissime risorse tra i più giovani, ragazzi 
preparati e con idee innovative e noi intendiamo rappre-
sentarli. Per fare tutto ciò in tanti hanno deciso di impe-
gnarsi in questa campagna elettorale da candidati e non, 
a sostegno di Peppe Calabrese, che non solo crede nei 
giovani, ma li ascolta e li rende protagonisti. 
A Peppe e al suo programma abbiamo deciso di dare un 
contributo di idee e nello specifico abbiamo scelto di 
indicare i motivi per cui un giovane “resta qui”, raggrup-
pandoli in quattro grandi aree, “Io resto qui per studiare”, 
“io resto qui per lavorare”, “io resto qui per potermi 
divertire” e “io resto qui perché si vive bene”.

     A “IO RESTO QUI PER STUDIARE”

Università
La provincia di Ragusa e la città capoluogo all'inizio degli 
anni 2000 vedeva crescere e svilupparsi il più grande 
decentramento universitario della Sicilia. Nella sola città 
di Ragusa dieci anni fa c'erano circa 5.000 studenti iscritti 
nelle quattro facoltà presenti in città. 
L'università a Ragusa non può essere semplicemente un 
modo per evitare ai giovani di andare a studiare fuori, ma 
deve necessariamente essere un modo per valorizzare il 
tessuto economico, culturale e sociale del nostro terri-
torio.
L'università rappresenta un importante centro di forma-
zione, ma anche un importante opportunità di ricerca ,  
valorizzazione e sviluppo del territorio. Per questo rite-
niamo che vada salvaguardato il Dipartimen to  di Lingue 
e Letterature Straniere (unico superstite) già presente a 
Ibla, e nel contempo vada ripresa l'interlocuzione con le 

IO RESTO QUI
Programma Elettorale  
dei Giovani di Ragusa



Università Siciliane per la creazione di laurea funzionali 
allo sviluppo della zootecnia, del marketing, del turismo, 
della valorizzazione e ripristino dei beni culturali – con 
particolare attenzione al Barocco del Val di Noto – e degli 
aspetti giuridici, economici e fiscali degli scambi commer-
ciali con il nord Africa. 

B  “IO RESTO QUI PER LAVORARE”

E' necessario favorire l'imprenditoria giovanile con 
agevolazioni e aiuti verso gli under 35: con l'esenzione dal 
pagamento di imposte comunali per il primo anno di atti-
vità e, successivamente, con un meccanismo di tassa-
zione progressiva (sul modello Startup e Incubator), che 
incentivi gli investimenti in Ricerca e Sviluppo volti a 
impiegare e valorizzare neolaureati e giovani imprenditori 
che intendono investire nel territorio cittadino;

Bisogna promuovere progetti lavorativi legati allo 
sviluppo del territorio con l'ausilio delle nuove tecnologie 
e con una visione nuova di città come ad esempio; 
✓ Turismo sostenibile, innovativo ed integrato: poten-
ziamento dell'Online search, creazione di Experience 
driven che attirino persone da ogni parte del mondo e 
promozione dell'Information need attraverso una seria 
programmazione di meeting di influencer (InstaMeet, 
ecc); 
✓  Creazione  di uno sportello elettronico per l'occupa-
zione, sportello giovani. 

    C  “IO RESTO QUI PER POTERMI DIVERTIRE”

Creand o  un'area  di aggregazione culturale giovanile al 
“City”:
✓  Con uno spazio per fare musica, mostre, dibattiti, cine-
forum, presentazione di libri, teatro, ecc…; 
Creando aree di aggregazione diffusa in città: 
✓   Con l'installazione di arredi urbani con giochi per i più 
piccoli e piccole zone di verde dislocati nei diversi quartieri 
della città;
✓  Con l'installazione di  panchine e tavoli all'aperto con 
Wi-Fi gratuito;
✓   Con piccole oasi di fitness all'aperto, specialmente 
all'interno delle zone di verde (Villa  Margherita, Villa via 
Ar chimede e Villa di Ibla).
Favorendo lo sport attraverso le creazioni di manife-

22



stazioni e tornei, di calcio  di pallacanestro e di rugby  con 
iniziative quali:
✓  offrire gratuitamente le strutture sportive alle asso-
ciazioni sportive;
✓  creare eventi con le squadre giovanili (under 16 ad 
esempio) di società nazionali e internazionali, anche con 
stand di promozione dei prodotti locali che fungano da 
promotori e sponsor delle manifestazioni e finanziamento 
delle strutture ricettive che accolgono le squadre;
✓  Riproporre eventi pubblici come passeggiate a piedi o 
in bicicletta per i più piccoli e le famiglie che ricom-
prendano tutta la città (sul modello della “marcialonga 
AVIS”). 
Incentivando le attività ricreative:
✓  Con la ridistribuzione nell'arco dell'anno degli eventi 
già funzionanti (Ibla Buskers, Festiwall, Ibla Grand Prize, 
A tutto volume), con la creazione di nuove manifestazioni 
anche a Marina di Ragusa e nelle contrade (sagre e feste 
di quartiere);
✓  Realizzare a Marina di Ragusa, nei mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre, un palco vicino o sulla spiag-
gia (alla Rotonda per esempio) in cui si possa fare musica 
dal vivo o con DJ a partire dalle 17.00 fino alla sera dando 
la possibilità alle varie attività di posizionare punti di 
rivendita mobili. 

✓  Aumentare gli eventi serali e notturni in funzione di un 
pubblico più giovane per attrarre sempre più ragazzi; 
✓ Progettare percorsi formativi di “divertimento sano” 
specialmente per i giovanissimi che partano dalle scuole e 
finiscano in specifici eventi;
✓  Promuovere e programmare piccoli concerti o teatro di 
strada serali, specialmente infrasettimanali, che possano 
rivitalizzare il centro storico;  
✓  Prevedere il monitoraggio e controllo degli eventi, per 
un divertimento sano e in sicurezza. 

 “IO RESTO QUI PERCHÉ SI VIVE BENE” D
                  (Ragusa citta Smart e città Green)

Città Smart: Bisogna potenziare l'APP “Città di Ragusa” 
con informazioni dettagliate sui mezzi pubblici, sugli 
eventi organizzati dal Comune o con il suo patrocinio, 
sulla raccolta differenziata, sui parcheggi (posti liberi e 
zone di parcheggio). 
Città Green: 
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✓ Organizzare percorsi trekking (nelle vallate e nel 
litorale); 
✓  Progettare giardini verticali; 
✓  Concedere incentivi per l'acquisto di motorini elettrici e 
E-Bike sfruttando l'iniziativa finanziata dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio come fatto da 
diversi comuni in Italia; 
✓  Prevedere punti di parcheggio per biciclette e ricarica 
per E-Bike in tutto il territorio ragusano; 
✓  Sistemare la villetta di Via Gomez a Marina di Ragusa; 
✓  Mettere in sicurezza e potenziare la pista ciclabile con 
percorso continuo dalla riserva fino a Casuzze;
✓ Raggiungere l'autosufficienza energetica di tutte le 
strutture comunali;
Miglioramento della mobilità: 
✓ Realizzare la metropolitana di superficie (già 
finanziata), con corse anche notturne nei weekend;
✓ Sostituire i vecchi autobus con veicoli più piccoli e con 
percorsi differenziati sia nel centro storico che nelle 
periferie; 
✓ Riprendere le sperimentazioni di mobilità alternativa 
on-demand; 
✓ Realizzare a Marina di Ragusa, parcheggi scambiatori 
collegati con il centro attraverso bus navetta e bike 
sharing.
Amici a quattro zampe: 
✓ individuare una zona di sgambettamento cani in città 
(per es. nella vallata Santa Domenica); 
✓ individuare una spiaggia per i nostri amici a 4 zampe 
(per es. ex spiaggia “degli Americani”).
✓ Provvedere alla sterilizzazione e all'impianto di 
microchip per randagi (Cani e Gatti); 
✓ Istituire un canile comunale, con creazione di eventi per 
l'adozione e eventi di Pet-Therapy; 
✓ Concedere incentivi fiscali a chi ha animali in casa e 
specialmente a chi adotta un cane abbandonato; 
✓  Concedere incentivi ai condomini che creano nel pro-
prio cortile cucce per far riparare i randagi;
✓ Costituire una squadra professionale per l'accalappia-
mento cani dotata di mezzo omologato; 
✓ Prevedere protocolli d'intesa con i veterinari della città 
per garantire il servizio veterinario h24 (con convenzione 
per cani randagi incidentati e cani del canile); 
✓ Organizzare controlli serrati sui maltrattamenti agli 
animali.
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